
  

 

  

 

 

 

COORDINAMENTI DI GRUPPO BANCO POPOLARE 
 
 

VENDITA AZIONI E PRESSIONI INDEBITE 
 
 
Ci risulta che, nelle aziende del gruppo, sia in atto un’iniziativa, indirizzata alla clientela, 

finalizzata alla proposta di acquisto di azioni del Banco Popolare. 
 
  Le Direzioni di alcune aziende del gruppo hanno esortato i colleghi a farne un’azione massiva 
fino al punto  di attribuire inopportuni obiettivi di vendita.  
 
Come già segnalato in altro nostro comunicato, siamo intervenuti presso l’azienda per chiedere 
chiarimenti anche in relazione alla mancanza di ogni posizionamento ufficiale scritto.   
 

Con la presente comunicazione intendiamo ricordare ai  colleghi addetti al contatto con la 
clientela le incombenze connesse al caso.  

 
Infatti, conformemente alla disciplina sul servizio di consulenza in materia di 

investimenti, risulta necessario sottoporre a test di adeguatezza le raccomandazioni 
personalizzate fornite al cliente. 

 
Per definizione, essendo l’acquisto di un titolo azionario unanimemente riconosciuto come 

molto rischioso, può esser proposto solo ed esclusivamente a quei clienti aventi un profilo di 
rischio elevato. Da ciò discende, anche in considerazione del grave  contesto attuale, 
l’impraticabilità e l’inopportunità di attribuire dei budget specifici. Vogliamo assolutamente evitare 
che, a seguito delle pressioni esercitate, i colleghi siano indotti a “forzare” l’azione di vendita.  

 
E’ indispensabile, quindi, che vengano eliminati, comportamenti ossessivi da parte di qualche 

“zelante” interprete delle strategie aziendali sulla vendita di questi titoli, ma in generale di prodotti ad 
alto rischio, al fine di tutelare i colleghi e mantenere stabili e durature relazioni con la clientela e 
quindi vanno rispettate tutte le procedure e le istruzioni di servizio che disciplinano la vendita di azioni 
alla clientela, anche per il possibile “conflitto di interessi” che si potrebbe generare. 
 

L’obiettivo di rafforzamento della dimensione cooperativa e popolare non può avvenire a 
prescindere dal rispetto delle regole e da un’etica degli affari: gli avvenimenti attuali  in campo 
finanziario dovrebbero aver già ampiamente dimostrato che un approccio miope produce danni, 
ormai anche nel breve periodo. 
      
 Invitiamo tutti i colleghi, quindi, al massimo rispetto delle regole vigenti respingendo ogni 
pressione indebita.   
 

E’ evidente che l’afflusso di denaro sul titolo produce vantaggi per tutti gli azionisti, ma anche 
per tutti i dirigenti ed amministratori che ne hanno recentemente acquistato in quantità, nonché per i 
detentori di stock option… 
 
Verona,  06.11.2008  
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